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Rappresentanze Sindacali Aziendali Cassa di Risparmio di Cesena e Unibanca 

 

Comunicato Stampa 
 

I dipendenti Unibanca chiedono risposte 
 

 
La settimana scorsa le OO.SS. e l’azienda si sono incontrati per valutare l’andamento 

economico del gruppo. Dall’incontro sono emersi un buon andamento dei vari indicatori di bilancio 
e la solidità del Gruppo Unibanca che, stante le classifiche riportate da “IL SOLE 24 ORE”, risulta 
patrimonialmente fra i primi in Italia con l’indice CORE TIER 1 al 6,46%. 
 

Ieri le OO.SS. hanno incontrato il Dott. Germano Lucchi in qualità di Presidente della 
Commissione incaricata di valutare proposte di acquisizione di quote Unibanca. Nell’occasione 
sono state informate che la Commissione non ha ancora terminato l’attività di sondaggio, ma che è 
stata comunque convocata per il 14 ottobre presso il Consiglio Generale della Fondazione allo 
scopo di relazionare sull’attività svolta. Nel contempo è stato rilevato che, in un contesto finanziario 
burrascoso come quello attuale, sarebbe più opportuno soprassedere da operazioni di cessione di 
quote azionarie. 
 

In considerazione della mancata risposta della Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena 
alla richiesta di incontro inoltrata dalle OO.SS. lo scorso 5 settembre, le stesse intendono ribadire 
quanto già espresso negli ultimi 18 mesi aggiungendo ulteriori valutazioni indotte anche dalle 
ultime turbolenze finanziarie : 
 
⇒ la mancata presentazione di un piano industriale potrebbe significare un accantonamento del 

progetto di cessione di quote del Gruppo Unibanca, ma l’assenza di comunicazioni ufficiali non 
consente di fugare le preoccupazioni fin qui manifestate per le eventuali ricadute sui dipendenti e 
sulle loro famiglie; 

 
⇒ da un anno la struttura operativa del Gruppo è fortemente impegnata a rapportarsi con la 

clientela per il difficile andamento del mercato mantenendo un sempre più stretto rapporto con 
le piccole e medie imprese che operano nel nostro territorio. In un momento in cui il 
gigantismo bancario incide negativamente nei rapporti con il tessuto delle piccole e medie 
imprese ci si chiede se, per una Fondazione che è espressione del territorio e deve operare 
valutando attentamente le ricadute delle proprie decisioni, sia opportuno proseguire su 
linee strategiche di integrazione in grandi gruppi bancari, che oggi non sembrano riflettere 
pienamente il comune sentire di eminenti economisti. (Banca d’Italia in primis)  

 
Per rafforzare la richiesta di riavviare un sereno confronto con la Fondazione in merito al 

futuro del Gruppo, le OO.SS. hanno convocato una assemblea dei dipendenti per domani, 15 
ottobre. 
 
Cesena, 14 ottobre 2008 


